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Legge … del 2011

relativa all'imposta sui prodotti per la salute pubblica

Con l'obiettivo di ridurre il consumo di alimenti non salutari dal punto di vista della salute pubblica e di promuovere un'alimentazione sana, oltre che migliorare il finanziamento dei servizi sanitari, in particolare i programmi di salute pubblica, il parlamento approva la seguente legge sull'imposizione di una imposta sui prodotti per la salute pubblica:

Definizioni

Articolo 1

Ai fini della presente legge:

1. mercato interno: il territorio della Repubblica ungherese; 

2. zucchero: i prodotti riportati alle voci 1701, 1702;

3. sale: il prodotto riportato alla voce 2501;

4. prodotto preconfezionato: la combinazione del prodotto e della confezione singola che lo contiene, a condizione che


a) il prodotto non sia confezionato alla presenza del consumatore o dell'utente finale,

b) la quantità di prodotto nella confezione sia predeterminata,

c) la quantità di cui alla lettera b) non possa essere modificata senza aprire o alterare visibilmente la confezione, e

d) il prodotto sia venduto in unità di quantità nominali che


da) corrispondono ai valori predeterminati dal soggetto che effettua il confezionamento (comprese eventuali quantità aggiunte indicate nella denominazione),


db) sono specificate in unità di massa o volume;

5. vendita: la cessione a titolo oneroso del prodotto tassabile che dà diritto al ricevente di disporre del prodotto come proprietario;

6. luogo della consegna: il luogo della consegna secondo la definizione della legge CXXVII del 2007 sull'imposta sul valore aggiunto (di seguito: "legge sull'IVA");

7. voce: voce di tariffa doganale ai sensi del regolamento (UE) n. 861/2010 della Commissione, del 5 ottobre 2010, recante modifica dell'allegato I del regolamento (CEE) n. 2658/87 del Consiglio relativo alla nomenclatura tariffaria e statistica ed alla tariffa doganale comune, in vigore dal 14 giugno 2011.

Obbligo fiscale

Articolo 2

I prodotti immessi nel mercato sotto forma di prodotti preconfezionati sono classificati come tassabili secondo le seguenti modalità:

a) i prodotti alle voci 2009, 2202, ad eccezione dei nettari e dei succhi di frutta, sciroppi, concentrati e succhi concentrati con contenuto di frutta pari almeno al 25%, se


aa) il relativo contenuto di zucchero aggiunto è superiore a 8 grammi di zucchero / 100 millilitri (di seguito: "bibite") oppure


ab) il contenuto di caffeina della bibita è superiore a 10 milligrammi di caffeina / 100 millilitri (di seguito: "bevanda energetica");

b) i prodotti alle voci 1704, 1905, 2105 se il contenuto di zucchero aggiunto supera i 25 grammi di zucchero / 100 grammi; inoltre anche i prodotti alla voce 1806 se il contenuto di zucchero aggiunto supera i 40 grammi di zucchero / 100 grammi e il contenuto di cacao è inferiore a 40 grammi / 100 grammi (di seguito collettivamente: "prodotti edulcorati preconfezionati");

c) prodotti non presenti alla lettera b) alle voci 1905, 2005 20 20, 2008, prodotti con l'impiego di cereali, patate o semi oleosi, cotti al forno o arrostiti, aromatizzati e atti al consumo immediato, escluso il pane e i prodotti di panetteria, se il contenuto di sale supera 1 grammo di sale / 100 grammi (di seguito: "snack salati");

d) i prodotti alle voci 2103, 2104 (non classificati come alimenti per la prima infanzia, zuppe o salse) se il contenuto di sale supera 5 grammi di sale / 100 grammi (di seguito: "condimenti"), esclusa la senape, il ketchup, e non essiccati, triturati o schiacciati, preparati salati per condimenti di verdure il cui contenuto di sale non superi i 15 grammi di sale / 100 grammi.

Articolo 3

(1) L'imposta grava sulla prima vendita dei prodotti tassabili il cui luogo di fornitura sia entro il mercato interno. 

(2) Il soggetto passivo di imposta è tenuto a indicare nella fattura, nel documento contabile emesso per la vendita del prodotto tassabile, ovvero se non tenuto a compilare una fattura o un documento contabile, ovvero se non vi ha provveduto, sul documento emesso per la vendita il fatto di essere assoggettato all'imposta.

Il soggetto passivo d'imposta

Articolo 4

Il soggetto passivo di imposta è il contribuente che vende il prodotto tassabile per la prima volta nel mercato interno.

Imponibile dell'imposta

Articolo 5

L'imponibile dell'imposta è dato dalla quantità di prodotto tassabile venduta dal soggetto passivo ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 1, espressa in chilogrammi o litri. Il peso della confezione non è considerato ai fini della determinazione dell'imponibile.

Ammontare dell'imposta

Articolo 6

L'ammontare dell'imposta è il seguente

a) 5 fiorini/litro per le bibite, 

b) 250 fiorini/litro per le bevande energetiche,

c) 100 fiorini/chilogrammo per i prodotti edulcorati preconfezionati,

d) 200 fiorini/chilogrammo per gli snack salati,

e) 500 fiorini/chilogrammo per i condimenti.

Esenzione dall'imposta

Articolo 7

(1) Il soggetto passivo d'imposta che vende il prodotto tassabile è esente dall'imposta se in un dato anno solare vende meno di 50 litri o 50 chilogrammi del prodotto tassabile.

(2) La vendita di cui all'articolo 3, paragrafo 1, è esente dall'imposta se rispetta i criteri definiti dall'articolo 89, paragrafo 1, o dall'articolo 98 della legge sull'IVA.

(3) La vendita di cui all'articolo 3, paragrafo 1, di un prodotto tassabile è esente dall'imposta se l'acquirente del prodotto lo rivende nel rispetto delle condizioni definite dall'articolo 89, paragrafo 1, o articolo 98 della legge sull'IVA, a condizione che l'acquirente rilasci una dichiarazione in tal senso al soggetto passivo d'imposta all'atto della vendita, e certifichi la rivendita dichiarando la quantità del prodotto tassabile rivenduto. Se contrariamente alla dichiarazione l'acquirente rivende il prodotto nel mercato interno, è tenuto a darne comunicazione al soggetto passivo d'imposta, indicando la quantità del prodotto venduto nel mercato interno, entro 8 giorni dalla data di vendita nel mercato interno. Nel periodo d'imposta in cui cade la data di ricevimento della comunicazione inviata dall'acquirente, il soggetto passivo di imposta è tenuto ad accertare l'imposta dovuta, tenendo conto della sanzione per il ritardo calcolata sulla base della data di riferimento originaria, sul prodotto tassabile rivenduto nel mercato interno dall'acquirente e a versarla entro i termini previsti. Qualora l'acquirente non rispetti l'obbligo di comunicazione della vendita nel mercato interno entro i tempi previsti, l'acquirente è tenuto al pagamento dell'imposta non versata dal soggetto passivo d'imposta sul prodotto tassabile venduto nel mercato interno, della sanzione per il ritardo calcolata dalla data di riferimento della comunicazione, oppure, se l'omissione è stata riscontrata dall'autorità fiscale statale, dell'ammenda relativa all'imposta non versata e della sanzione per il ritardo.

(4) Ai sensi dell'articolo 39/D della legge C del 1990 sulle imposte locali, il soggetto passivo d'imposta ha facoltà di ridurre l'imposta dovuta nell'anno fiscale successivo a un dato anno fiscale per il doppio dell'ammontare dell'esenzione fiscale applicabile nell'anno fiscale, fino a un massimo del 50% dell'imposta dovuta nell'anno fiscale successivo a quell'anno fiscale. Se il periodo di accertamento dell'imposta stabilito dall'articolo 8 è inferiore a 12 mesi, lo sgravio fiscale può essere utilizzato nei periodi di accertamento dell'imposta interessata pro rata temporis.

Accertamento dell'imposta

Articolo 8

(1) L'imposta sulla vendita dei prodotti tassabili è valutata e dichiarata in conformità dell'articolo 10, paragrafi 1 e 2, se 

a) la data della vendita riportata sulla fattura, sul documento contabile, ovvero in assenza di questi su qualunque altro documento emesso all'atto della vendita del prodotto imponibile o, se la data di vendita non è indicata, 

b) la data di emissione della fattura, del documento contabile o di un altro documento all'atto della vendita del prodotto tassabile

rientra nel periodo di accertamento di cui all'articolo 10, paragrafi 1 e 2 (di seguito: "periodo di accertamento").

(2) Il soggetto passivo di imposta calcola la propria imposta per il periodo di accertamento di cui al punto 1 mediante autodichiarazione.

(3) Se la quantità del prodotto tassabile venduta nel periodo di accertamento diminuisce dopo l'invio della dichiarazione, il soggetto passivo d'imposta ha diritto di ridurre l'importo dell'imposta nel periodo di accertamento in cui è stata emessa la fattura, il documento contabile o altro documento per la rettifica o la cancellazione.

Obbligo di conservazione della documentazione

Articolo 9

(1) Il soggetto passivo d'imposta è tenuto a mantenere una documentazione che mostri la quantità di prodotti tassabili, ripartita per prodotto 

a) in possesso del soggetto passivo il primo e l'ultimo giorno del periodo di accertamento, e

b) acquistati, restituiti dagli acquirenti, o in altro modo ottenuti durante il periodo di accertamento, oltre a quelli venduti con obbligo fiscale, venduti in esenzione fiscale, scartati, ceduti a titolo gratuito, distrutti o in altro modo usciti dal possesso del soggetto passivo d'imposta. 

(2) Per i prodotti tassabili venduti in esenzione d'imposta il soggetto passivo d'imposta è tenuto a mantenere una documentazione che mostri la quantità di prodotti tassabili venduti in esenzione, ripartita per prodotto e motivo di esenzione.

(3) I soggetti passivi d'imposta non classificati come imprenditori privati e non tenuti al versamento dell'imposta non sono vincolati dall'obbligo di conservazione della documentazione di cui al presente articolo.

Disposizioni procedurali

Articolo 10

(1) Il soggetto passivo d'imposta è tenuto a rispettare, fatta eccezione per il paragrafo 2, il proprio obbligo di presentare una dichiarazione fiscale all'autorità tributaria statale nel rispetto del periodo di dichiarazione dell'imposta sul valore aggiunto a lui applicabile, entro i termini previsti per la dichiarazione dell'imposta sul valore aggiunto, sui moduli standard predisposti a tal fine.

(2) I soggetti passivi esenti dall'imposta sul valore aggiunto, o i soggetti passivi ai fini IVA ma non tenuti alla presentazione di una dichiarazione, e i soggetti passivi non classificati come tenuti al pagamento dell'imposta sul valore aggiunto, sono tenuti a rispettare l'obbligo di presentare una dichiarazione fiscale all'autorità tributaria statale entro il 25° giorno del secondo mese successivo all'anno fiscale sui moduli standard predisposti a tal fine. 

(3) I soggetti passivi d'imposta sono tenuti ad adempiere all'obbligo di versamento dell'imposta entro i termini previsti per la presentazione delle dichiarazioni fiscali.

(4) I soggetti passivi non tenuti al versamento dell'imposta non hanno l'obbligo di depositare o presentare dichiarazioni fiscali. 

(5) Gli aspetti procedurali non previsti dalla presente legge sono disciplinati dalle disposizioni della legge sulle regole della tassazione.

(6) L'intero gettito generato da questa imposta farà parte delle entrate del bilancio nazionale.

Disposizioni conclusive

Articolo 11

(1) Ad eccezione del punto 2, la presente legge entra in vigore il 1° settembre 2011.

(2) L'articolo 7, paragrafo 4, della presente legge entra in vigore il quindicesimo giorno successivo all'approvazione da parte della Commissione europea. Il ministro incaricato della politica tributaria definirà la data in cui la Commissione europea prenderà una decisione definita per mezzo di una decisione singola pubblicata nella Gazzetta ufficiale ungherese non appena la decisione sull'approvazione sarà nota.
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